Pentecoste, A

PERDONO
Signore, tu ci doni lo Spirito che ci rende capaci di amare; perdonaci se abbia o paura ad essere generosi; e abbi pietà di noi

Cristo, lo Spirito alimenta la nostra speranza; perdonaci se di fronte alle sfide che troviamo nella vita siamo deboli e rinunciatari; e abbi pietà di noi

Signore, lo Spirito educa la nostra fede nel tuo amore; perdonaci se non nutriamo con la Parola questo tesoro prezioso; e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché lo Spirito trasforma il nostro cuore e lo rende capace di amare come tu ci ami
Grazie, Signore Gesù, perché metti nel nostro cuore lo Spirito che rende vive le tue parole e trasforma il pane nel tuo Corpo
Grazie, Spirito di vita, perché sei al nostro fianco ogni giorno per renderci disponibili a vivere la missione che Cristo ci affida 
RICEVERE LO SPIRITO
Termina il cammino “liturgico” della proposta quaresima – pentecoste; il cammino della vita terminerà quando saremo pienamente consacrati dallo Spirito e non avremo più da cantare “Vieni, Signore Gesù” perché saremo protagonisti del ritorno del Cristo glorioso alla fine della storia dell’umanità, quando verrà a ricapitolare ogni cosa e consegnare il regno al Padre suo, e nostro. 
Per arrivare a questo evento “vitale” serve anche il cammino “liturgico”, fatto di tappe, slogan, segni, immagini, preghiere, ascolto della parola, scelte di condivisione, celebrazioni liturgiche, e soprattutto di un cammino di fede che favorisca il realizzarsi il percorso: dalla schiavitù alla libertà, dall’obbedienza al peccato alla fedeltà alla parola dello Spirito, dalla terra straniera del male alla nostra terra del bene, terra prima promessa e poi donata.

Pentecoste, festa dei 50 giorni dopo la pasqua; festa dell’alleanza, perché abbandonato l’Egitto i nostri padri sono arrivati alla montagna delle tavole con le 10 parole di Alleanza; festa dell’arrivo nella terra promessa … perché è davvero quella che ci è stata indicata come terra dove scorre latte e miele. Una immagine, certo, ma per dire abbondanza e bellezza, ricchezza e bontà… disponibili per tutti; dove nessuno è straniero, povero, solo, chiuso in se stesso, … perché lo Spirito trasforma, cambia, rilancia, conferma, sostiene, consacra, rende bello e solido, sana, riscalda, raddrizza, purifica …

Certo, si tratta di immagini, come lo sono anche vento, acqua, soffio vitale, fuoco, colomba, perché lui rende nuove tutte le cose, rende viva la parola che ascoltiamo, rende Eucaristia il pane e il vino portati all’altare, rende “divino” – o se volete “sacro” cioè consacrato l’amore umano così che il legame di due sposi diventa anche segno dell’amore di Dio per noi, e l’amore dei genitori ci fa conoscere meglio Dio come Padre buono, fedele, attento alla sua creatura … rende forte la consacrazione nella vita religiosa, sacerdotale, missionaria, monastica, della verginità consacrata… e forte anche la vita in cui il dolore e la sofferenza sembrano farla da padrone, ma senza farci perdere la fiducia in Dio, il fedele, il misericordioso, il santo… a cui siamo chiamati ad assomigliare… e possiamo farlo grazie al dono dell’amore di Dio effuso nei nostri cuori, in tutti i cuori, perché nessuno ha il monopolio dello Spirito, o un uso sempre fedele e garantito per definizione. Dio non si chiude nella testa e nel cuore di poche persone, e ce lo ricorda la festa della pentecoste dell’anno 30 dopo Cristo, la prima pentecoste cristiana, modello di ogni altra, anche ora
Siamo ancora riuniti in questo cenacolo,

dove il Cristo ci ha chiamati ad attendere lo Spirito

e ora, esultanti per il dono del Consolatore,

vogliamo innalzare a te, Dio fedele, 

il canto che esalta la tua tenerezza di Padre.

Su noi, e su tutti gli uomini

tu mandi il tuo Spirito

perché continui e porti a compimento la storia della salvezza.

Il tuo santo Spirito, con te creatore, 

e protagonista degli eventi 

in cui realizzi la nostra salvezza,

perché desideri che gli uomini

siamo uniti a te, e tra di loro

come tu sei unito al Figlio,

il Cristo, tuo Unigenito e fratello di ogni uomo e donna,

modello a cui richiamarsi per costruire un mondo libero dal male,

disponibile ad accogliere e realizzare il tuo regno.

È lo stesso Spirito che ci stringe in un abbraccio di amore,

con quanti come noi sono in cammino nella fede

e con la Chiesa del cielo, che già contempla la tua bellezza.

Fatti voce di tutto il creato,

con gioia cantiamo l’inno della lode: Santo…

